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ALLEGATO 1

Circolare Gabrielli del 07.06.2017

Ministero dell’interno
Dipartimento della pubblica sicurezza

Segreteria del dipartimento
Ufficio ordine pubblico

NR. 555/OP/0001991 /2017/I
Roma, 7 giugno 2017

PREFETTI REPUBBLICA LORO SEDI

COMMISSARI GOVERNO TRENTO – BOLZANO

PRESIDENTE REGIONE VALLE D’AOSTA AOSTA

QUESTORI REPUBBLICA LORO SEDI

e, per conoscenza:
COMANDO GENERALE ARMA DEI CARABINIERI ROMA

COMANDO GENERALE GUARDIA DI FINANZA ROMA

UFFICIO PER L’AMMINISTRAZIONE GENERALE DEL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLI-

CA SICUREZZA

ROMA

UFFICIO PER IL COORDINAMENTO E LA PIANIFICAZIONE DELLE FORZE DI POLIZIA ROMA

DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA CRIMINALE ROMA

DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA DI PREVENZIONE ROMA

DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE, FERROVIARIA, DELLE COMUNI-

CAZIONI E PER 1 REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO

ROMA

DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE DELLA POLIZIA DI STATO ROMA

I recenti fatti di Torino hanno posto in evidenza la necessità di qualificare – nell’ambito del processo di gover-
no e gestione delle pubbliche manifestazioni – gli aspetti di safety, quali i dispositivi e le misure strutturali a salva-
guardia dell’incolumità delle persone e quelli di security, quali i servizi di ordine e sicurezza pubblica, ai fini
dell’individuazione delle migliori strategie operative.

In tale ambito, per quanto riguarda le misure attinenti la safety facendo salve le competenze degli organi-smi
previsti dalla normativa di settore, quali le commissioni provinciali comunali di vigilanza sui pubblici spet-tacoli,
nonché le competenze del CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO, del CENTRO OPERATIVO COMUNALE

(C.O.C.), del CENTRO OPERATIVO MISTO (C.O.M.) e del CENTRO COORDINAMENTO SOCCORSI (C.C.S.) – dovranno
essere accertate le seguenti imprescindibili condizioni di sicurezza:

 capienza delle aree di svolgimento dell’evento, per la valutazione del massimo affollamento sostenibi-
le. In particolare, per quanto concerne le iniziative programmate in aree pubbliche di libero accesso, al fine di
evitare sovraffollamenti che possano compromettere le condizioni di sicurezza, gli organizzatori dovranno es-
sere invitati a regolare e monitorare gli accessi, ove possibile anche mediante sistemi di rilevazione numerica
progressiva al varchi di ingresso fino all’esaurimento della capacità ricettiva dell’area interessata, che sarà inter-
detta già nella zona di rispetto anche con l’ausilio delle forze di polizia;

 percorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblico, con indicazione dei varchi;

 piani di emergenza e di evacuazione, anche con l’approntamento dei mezzi antincendio, predisposti
dall’organizzatore dell’evento, con esatta indicazione delle vie di fuga e correlata capacità di allontanamento
[sic] in forma ordinata;

 suddivisione in settori dell’area di affollamento, in relazione all’estensione della stessa, con previsione di
corridoi centrali e perimetrali all’interno, per le eventuali emergenze ed interventi di soccorso;

 piano di impiego, a cura dell’organizzatore, di un adeguato numero di operatori, appositamente formati,
con compiti di accoglienza, instradamento, regolamentazione dei flussi anche in caso di evacuazione, osserva-
zione ed assistenza del pubblico;

 spazi di soccorso, raggiungibili dai mezzi di assistenza, riservati alla loro sosta e manovra;

 spazi e servizi di supporto accessori, funzionali allo svolgimento dell’evento o alla presenza del pubblico;

 previsione a cura della componente dell’emergenza e urgenza sanitaria di un’adeguata assistenza sa-
nitaria, con individuazione di aree e punti di primo intervento, fissi o mobili, nonché’ indicazione dei noso-
comi di riferimento e loro potenzialità di accoglienza e specialistica;
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 presenza di impianto di diffusione sonora e/o visiva, per preventivi e ripetuti avvisi e indicazioni al pub-
blico da parte dell’organizzatore o delle autorità, concernenti le vie di deflusso e i comportamenti da tenere in
caso di eventuali criticità,

 valutazione di provvedimenti finalizzati al divieto di somministrazione e vendita di alcolici e altre be-
vande in bottiglie di vetro e lattine, che possano costituire un pericolo per la pubblica incolumità.

In tal senso, dovranno essere effettuati preventivi e mirati sopralluoghi nelle località di svolgimento delle
iniziative programmate, per una scrupolosa verifica della sussistenza dei previsti dispositivi di safety e
l’individuazione delle c.d. vulnerabilità, ai fini di un’attenta valutazione sull’adozione o implementazione di appo-
site misure aggiuntive strutturali, da parte delle amministrazioni, società o enti pubblici o privati competenti.

A tali condizioni di safety dovrà corrispondere la pianificazione di adeguati servizi – security – a tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, secondo i seguenti criteri:

▪ sviluppo di una mirata attività informativa, finalizzata all’attuale valutazione della minaccia, per la predispo-
sizione di un efficace dispositivo di o.p.;

▪ realizzazione di puntuali sopralluoghi e verifiche congiunte, allo scopo di disciplinare tutte le attività
connesse allo svolgimento dell’evento, nonché’ effettuare la ricognizione e la mappatura di sistemi di video
sorveglianza presenti nelle zone interessate, anche ai fini di procedere ad un eventuale collegamento con la sala
operativa delle questure;

▪ adeguata sensibilizzazione delle attività di prevenzione a carattere generale e di controllo del territorio;

▪ previsione di attenti servizi di vigilanza ed osservazione, anche a largo raggio, presso le aree e gli itinerari
di interesse, al fine di cogliere e circoscrivere per tempo ogni possibile segnale di pericolo o minaccia, per
l’adozione di misure di contrasto. A tal proposito, si raccomanda la massima attenzione non solo nella fase di
afflusso ma anche in quella di deflusso del pubblico dall’area interessata e lungo gli itinerari, mediante oppor-
tuna rimodulazione dei servizi di controllo e dei nuclei di pronto impiego, sensibilizzando adeguatamente tutto
il personale operante;

▪ previsione di un’adeguata protezione delle aree interessate dall’evento, mediante attenti controlli con
frequenti ed accurate ispezioni e bonifiche, soprattutto dei luoghi in cui più facilmente possono essere celate
insidie, mediante l’ausilio di personale specializzato e di adeguate attrezzature tecnologiche;

▪ individuazione di idonee aree di rispetto e/o prefiltraggio al fine di realizzare mirati controlli sulle perso-
ne, per impedire l’introduzione di oggetti pericolosi ed atti ad offendere, valutando altresì l’adozione di impe-
dimenti fisici al transito di veicoli nelle aree interessate al concentramento ed all’accesso degli spettatori;

▪ opportuna sensibilizzazione degli operatori impiegati nei vari servizi, affinché mantengano un elevato e
costante livello di attenzione, con appropriate ed adeguate misure di autotutela, specie a salvaguardia della pro-
pria ed altrui incolumità.

Nel quadro descritto assume un ruolo fondamentale il comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica,
per l’analisi e la valutazione delle distinte pianificazioni di intervento.

In tale consesso sarà realizzata, in una cornice di sicurezza integrata, la sintesi delle iniziative da adottare anche
con il concorso degli operatori di polizia locale, secondo modelli di ‘prevenzione collaborativa’ per la vigilanza
attiva delle aree urbane.

Il modello organizzativo delineato presuppone lo scrupoloso riscontro delle garanzie di safety e di security
necessariamente integrate, in quanto requisiti imprescindibili di sicurezza senza i quali, pertanto, le manifestazioni
non potranno aver luogo, significando che MAI ragioni di ordine pubblico potranno consentire lo svolgimento,
comunque, di manifestazioni che non garantiscano adeguate misure di safety.

Si rassegna quanto sopra alla particolare attenzione delle SS.LL. nel comune obiettivo di realizzare omogenee
procedure e modelli unitari di intervento, per innalzare ulteriormente le condizioni di sicurezza generale

Il capo della polizia
Direttore generale della pubblica sicurezza

Gabrielli


